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Estenuanti e difficili trattative per il rinnovo del contratto 

I giorni lunghi dei metalmeccanici 
Ormai all'oliavo giorno consecutivo, il confronto con la Federmeccanica sembra essere giunto a una stretta, nonostante l'altalena del padronato - Ieri sera le 
delegazioni hanno concordato di entrare nel vivo della contrattazione - Una dichiarazione di Pio Galli - Il negoziato con Nntersind è giunto al terzo giorno 

Terzo giorno consecutivo di t rat tat ive 
per il rinnovo del contratto dei trecento-
nula metalmeccanici delle aziende pubbli
che. Su molti punti si è già nella fase di 
nelinizione del testo che sarà inserito nella 
bozza di intesa che sarà, successivamente. 
sottoposta al dibattito e all'approvazione 
delle assemblee operaie. Siamo dunque ar
rivati in « dirit tura d'arrivo »? Molti ele
menti starebbero ad indicarlo e non è da 
escludere che si t rat t i anche oggi, primo 
maggio. 

L'attuale sessione iniziata dopo una ven
tina di giorni dalla conclusione della pre
cedente (8-9 aprile) è stata contrassegna
ta da frequenti riunioni ristrette fra la 
delegazione della FLM e dell 'Intersind e da 
ancor più frequenti riunioni separate del
la delegazione padronale per vagliare e de
cidere sulle proposte e precisazioni chieste. 
mano a mano che il negoziato avanzava. 
dai rappresentanti sindacali. Per alcuni ca
pitolati della piattaforma rivendicativa sin
dacale si è invece demandato il compito di 
approfondire la trat tat iva e cercare di av
vicinare le rispettive posizioni a commissio
ni paritetiche. 

E' il caso, per esempio, dell'orario di la
voro per la siderurgia e le lavorazioni a 
caldo, delle trasferte, dell'ambiente di la
voro. Su questi t re punti le commissioni 
hanno lavorato per quasi tu t ta la giorna
ta di giovedì raggiungendo risultati giudi
cati. nel complesso, positivi anche se non 
definitivi in quanto spetterà alle delegazioni 
dirimere le questioni, non sempre di detta
glio, ancora aperte. Anche a t torno a que
sti problemi, prima di passare al punto no
dale della seconda parte della piattaforma, il 
salario, si è t ra t ta to intensamente per tut
ta la giornata. 

Notevoli passi in avanti erano già stati 
fatti, ieri alla ripresa del negoziato, su al
tri due punti che nelle precedenti sessioni 
e anche nei primi incontri dell 'attuale fa
se di negoziato avevano frenato la tratta
tiva. Ci riferiamo all ' inquadramento unico 
e al lavoro straordinario. Sulla prima que
stione la delegazione sindacale aveva chie
sto una nuova normativa per il passaggio di 
categoria e il superamento, nell'arco di 

tempo di validità del nuovo contratto, del
la quinta super. La delegazione dell'Inter
sind ha formulato proposte che di fatto 
hanno permesso di superare l'impasse che 
sulla materia si era creata e di avviare il 
negoziato verso soluzioni soddisfacenti. 

Sul lavoro straordinario l 'Intersind ha 
modificato la sua primitiva proposta ridu-
cenda. come richiesto dalle organizzazioni 
sindacali, il monte ore complessivo annuo 
da 160 a 120. Ha chiesto però di poter di
sporre di un « monte » supplementare da 
contrat tare di volta in volta per far fronte 
ad esigenze eccezionali di 40 ore annue. Su . 
questa seconda richiesta della controparte 
padronale la t rat ta t iva era ancora aperta, 
cosi come non era ancora definito il calco
lo del compenso (forfettario) da erogare 
a titolo d; «s t raordinar io» al personale di
rigente dell» sesta e settima categoria. 

Si è giunti all 'attuale sessione avendo 
alle spalle una notevole e importante mo
le di lavoro fatto. 

Già il 28 febbraio scorso 1 metalmecca
nici delle aziende pubbliche avevano rag
giunto. primi fra tu t te le categorie dell'in
dustria impegnate nelle vertenze contrattua
li, un importante accordo sulla parte po
litica della piattaforma contrattuale, con
quistando nuove e importanti posizioni di 
potere in materia di investimenti, di uti
lizzazione della forza lavoro, di decentra
mento produttivo. Ma anche sul terreno 
normativo, i successivi incontri fra le par
ti. consentivano intese di massima da per
fezionare nella stesura finale dell'intesa o 
comunque considerevoli avvicinamenti. E' 
il caso dei turnisti per i quali l 'Intersind ac
coglieva la richiesta di una pausa retribui
ta di mezz'ora per la refezione, della ridu
zione dell'orario per gli addett i alla lavo
razione a caldo (la primitiva proposta — 
sulla quale ieri l'altro ha lavorato a lungo 
l'apposita commissione — della delegazione 
padronale era incentrata sul recupero con 
giornate di riposo supplementare) . E' caduta 
infine la pregiudiziale della controparte pa
dronale di legare gli aumenti salariali alla 
presenza del lavoratore in fabbrica. 

- «v Ilio Gioffredi 

Assemblee e manifestazioni di artigiani e commercianti 

Iniziative dei ceti medi 
per occupazione e riforme 

Proposte e rivendicazioni per la ripresa produttiva • Il ruolo delle imprese 
minori - La ristrutturazione del settore commerciale - Sviluppo dell'associazionismo 

Oltre settecento dirigenti 
artigiani hanno dato vita l'al
tro ieri a Roma all'assem
blea nazionale del « quadri » 
promossa dalla Confederazio
ne nazionale dell 'artigianato 
per sottolineare la gravità 
della crisi in cui versa il set
tore e per formulare propo
ste e rivendicazioni a t te a 
sollecitare la ripresa produt
tiva e il mantenimento del
l'occupazione. 

Più di tremila commercian-
ci e operatori turistici si so
no riuniti qualche sett imana 
fa — per iniziativa della Con-
fe.iercenti — in un grande 
teatro di Milano per chiede
re misure urgenti a t te a com
battere il carovita e a rinno
vare la rete distributiva del 
nostro paese. 

Le due assemblee sono sta
te precedute da centinaia di 
riunioni in tut to il Paese. Ad 
esse seguiranno altre iniziati
ve nelle regioni, nelle pro
vince, nelle grandi città, a 
carattere nazionale. 

Il quadro che il ceto me
dio produttivo e operoso (un 
discorso a parte va fatto per 
i professionisti) offre in que
sto momento difficile è di 
movimento e di lotta per 
obiettivi concreti e ravvici
nati . per una nuova e diver
sa politica economica, per gli 
Investimenti, per il lavoro. 
per il rilancio delle attività 
agricole il cui abbandono ha 
provocato t ra l'altro l'inces
sante rincaro dei prezzi, per 
rinvigorire le att ività econo
miche nel Mezzogiorno. 

Si può dire, in sostanza. 
che anche queste categorie 
sociali ed economiche, costi
tuite da lavoratori autonomi 
e da piccoli imprenditori, so
no sempre più protagoniste 
attive e consapevoli dell'azio- j 
ne generale che il movimento 
democratico s ta conducendo | 
per uscire dalla crisi. E que- | 
sto è certamente un dato pò- } 
litico di grande interesse e di > 
rilevante significato. 

Del resto, la stessa consi
stenza delle due categorie 
imprenditoriali minori (un 
milione e trecentomila titola
ri di aziende artigiane e oltre 
800 mila commercianti al det
taglio) s ta a dimostrare la 
funzione specifica che esse 
possono esercitare nell'insie
me della nostra società na
zionale, non già come forze 
contrapposte a quelle dei la
voratori. dei sindacati e dei 
partiti popolar; (gli artigiani. 
ad escmp.o, sì sono già di
chiarati disposti a rinnovare 
i contratti senza sconti sul 
mercato del ìavoro), ma co
me compartecipanti aKazione 
generale per il rinnovamento 
del Paese. 

Il fatto stesso che. accanto 
alle tradizionali organizzazio
ni di queste due categorie, si 
vadano sviluppando con ritmi 
accelerati associazioni e or
ganismi sindacali nuovi e 
sensibili alle istanze di pro
gresso che salgono dalle 
grandi masse popolari, sta a 
testimoniare che qualcosa si 
è mosso e si muove, pur tra 
difficoltà e ostacoli di ogni 
natura, anche fra i ceti medi 
operosi, suscitando e deter
minando orientamenti nuovi. 
spezzando le stret te catene 
delle corporazioni e superan
t i) la loro vecchia subordina

zione al potentati del capi
tale. 

Quando commercianti ed 
artigiani chiedono crediti e 
alleggerimenti fiscali non lo 
fanno soltanto perchè le loro 
aziende vadano meglio, m a 
anche per moltipllcare le Ini
ziative volte a potenziare la 
produzione, anche per difen
dere e sviluppare i livelli oc
cupazionali. anche per conte
nere il costo della vita. 

E' certo, ad esempio, che 
in questi anni di crisi l'arti
gianato. nel suo complesso, 
è riuscito a « tenere » anche 
sul piano del mantenimento 
delle forze di lavoro attive. 
grazie ad una duttilità e ad 
una capacità di adat tamento 
anche alle situazioni più dif
ficili che altri settori non so
no riusciti a manifestare. E" 
certo, inoltre, che dall'arti
gianato nascono spesso nuo
ve imprese a carat tere indu
striale. E' certo ancora che 
dalle esperienze quotidiane 
dei commercianti sorgono Ini -

ziative di ristrutturazione del
la rete distributiva volte a 
limitare i costi e a contene
re i prezzi. 
L'associazionismo, fra que

ste categorie, è diventato ne
gli ultimi anni e soprattut to 
negli ultimi mesi uno del mo
tivi centrali della loro inizia
tiva. Alla fine del 1974 (ulti
mi dati disponibili) esisteva
no in Italia 414 gruppi asso
ciati d'acquisto fra detta
glianti per un totale di 33.911 
aderenti, e la situazione è an
data migliorando anche l'an
no scorso e in questo scor
cio del '76, benché questo ti
po di impresa non è stato in 
alcun modo agevolato, quan
do addiri t tura non è s ta to 
ostacolato anche dalla pene
trazione sempre più agguer
rita (e agevolata) del gran
de capitale finanziario privato 
e pubblico nella rete distri
butiva. 

Sirio Sebastianelli 

L'arrembaggio continua 
Segh enti di gestione delle Partecipazioni statali l'arrem

baggio continua. Mentre si decidono le sorti della legislatura, 
il ministro Bisaglia — esattamente con un anno di ritardo — 
si è ricordato di provvedere al completamento del comitato di 
presidenza dell'I RI. Con un decreto al posto di Borghese ed 
Asqumt, la cui carica era scaduta appunto da un anno, ha no
minato membri del comitato di presidenza, due funzionari del 
ministero e cioè Mano Schiavone e Luigi Acrosso, entrambi 
di stretta fede bisagliana. Sempre il ministro delle Partecipa
zioni statali ha provveduto a nominare il de ingegner Giulio 
Battistmi consigliere di amministrazione e membro della giun
ta esecutiva dell'ESI, al posto del dimissionano Franco Piga. 

Colpo di mano DC 
alla Federconsorzi 

I giornali hanno annunciato la 
sostituzione del presidente della 
Federconsorzi. Aldo ftamadoro. 
col parlamentare democristiano • 
dirigente della Coldiretti Mario 
Vetrone. La vicepresidetua viene 
invece attribuita ad un rappresen
tante della Coni agricoltura. Fran
cesco Petrilli, un imprenditore di 
Foggia. Le nomine vengono at
tribuite apertamente ad una inte
sa ira il vecchio direttore dell'en
te. Leonida Mirri, ed il presidente 
della Coldiretti Paolo Bonomi. Gli 
interessi della base sociale dei 
Consoni agrari e quelli pubblici, 

tritano del tutto estranei all'ope
razione. L'Alleanza dei contadini 
vede in essa « la piena ricon
ferma della politica anticontadina 
pervicacemente perseguita in tutti 
questi anni da un inamovìbile 
gruppo di potere » che ha fatto 
della Federconsorzi « strumento 

di penetrazione della industria 
monopolistica nelle campagne ». 
L'Alleanza ribadisce la richiesta. 
già avanzata al ministro dell'Agri
coltura. di affrontare congiunta
mente. tra tutte le forze profes
sionali e cooperative, e con i 
rappresentanti delle Regioni, il pro-

trattandosi di un ente nazionale I blema della riforma della Feder-
con un vasto patrimonio sociale. • consorzi. 

fh breve-
) 

Ieri l'assemblea degli azionisti a Torino 

Varata la trasformazione 
della Fiat in finanziaria 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30 

La nuova « holding » finan
ziaria Fiat, comprendente un
dici diverse società decen
trate ed autonome, una per 
ciascuno dei principali settori 
produttivi, è na ta ufficial
mente oggi, con l'assemblea 
degli azionisti e la riunione 
del nuovo consiglio di am
ministrazione. che ha rivo
luzionato l'assetto del gruppo 
dirigente. 

Gianni Agnelli resta presi
dente. Vicepresidente è sta
to nominato Umberto Agnelli 
che mantiene la carica di am

ministratore delegato assie
me ad altri due nuovi ammi
nistratori delegati: l'ingegner 
Carlo De Benedetti, presiden
te dell'unione industriale di 
Torino e presidente del grup
po industriale Gilardinl (re
centemente acquistato dalla 
Fiat) e il dott. Cesare Romi
ti, finora direttore generale 
delle finanze della Fiat. 

n direttore generale della 
Fiat Niccolò Gioia (ultimo 
esponente della vecchia guar
dia vallettlana) lascerà l'in
carico alla fine dell'anno pur 
restando nell'esecutivo del 
consiglio di amministrazione. 

Nel consiglio di ammini-

Prolungato lo sciopero 
in reparti della Mirafiori 

TORINO. 30 
In tutt i i maggiori stabili

menti torinesi della FIAT 
(Mirafiori. Lingotto. SPA, 
Stura, Rivalta). dell'Olivetti 
e di al tre grosse Industrie 
metalmeccaniche sono prose
guiti oggi scioperi articolati 
per il contratto, che hanno 
visto una partecipazione to
tale t ra gli operai e spesso 
anche t ra gli impiegati (co
me alla FIAT SPA Stura 
dove gli impiegati hanno ma
nifestato in corteo). 

La notizia, r iportata sta
mane dai giornali e da un 
volantino della FLM. della 
Ipotesi di accordo per la 
mezz'ora di refezione ai tur
nisti a part i re dal lo luglio 
1978 ha suscitato contrarie
tà t ra gli operai della FIAT. 
che ritengono troppo lontana 
tale data. Il diffuso malcon

tento. strumentalizzato an
che da gruppetti extrapar
lamentari . è sfociato oggi 
pomeriggio nella decisione 
assunta da circa tremila del
le carrozzerie di Mirafiori, 
quelli delle linee di montag
gio della « 131 ». di prolun
gare lo sciopero in program
ma fino al termine del tur
no e di andarsene tutti a 
casa. 

Più tardi 11 hanno Imitati 
anche diversi operai delle li
nee della «127» e lo scio
pero si è cosi esteso a tut t i 
1 settemila operai del secon
do turno in carrozzeria. Al
cune centinaia di lavoratori 
sono andati a presidiare i 
cancelli e gli ingressi prin
cipali di Corso Agnelli. Vi 
è s ta to anche qualche taf
feruglio davanti alla palaz
zina della direzione. 

strazione, oltre a De Benedet
ti ed a Romiti, è entrato 
anche l'ine. Nicola Tufarelli. 
direttore della divisione au
tomobili Fiat. 

All'interno della « holding » 
Umberto Agnelli sarà respon
sabile dei settori automobili. 
veicoli industriali, macchine 
movimento terra, trattori a-
gricoli. De Benedetti si occu
perà dei settori componenti 
automobilistiche, siderurgia. 
energia, macchine utensili. 
prodotti e sistemi ferroviari. 
Cesare Romiti si occuperà de
gli sialf centrali, delle so
cietà finanziarie ed immobi
liari, de! settore trasporto 

Nella relazione agii azioni
sti. Gianni Agnelli ha insi
stito soprattutto su tre pun
ti : 1) la F:at gode ottima sa
lute malgrado la crisi eco
nomica e la congiuntura par
ticolarmente negativa; 2) la 
filosofia della nuova strut
tura in « holding ». che si è 
dato il grande gruppo indu
striale: 3) un discorso, di va
go sapore elettorale, sulla 
elezione a suffragio universa
le dei nuovo parlamento eu
ropeo prevista per il 1978. 

Nel bilancio di quest'anno 
sono stati ridotti drastica
mente i debiti a breve ter
mine contratti sul finire del 
1974 per far fronte alle enor
mi giacenze di vetture e so
no stati invece contratti fi
nanziamenti a più lungo re
spiro. in particolare per ol
t re 100 miliardi con TIMI. 

« L'aspetto chiave della no
stra politica finanziaria — ha 
detto Agnelli — è costituito 
dal finanziamento delle ope
razioni all'estero con credito 
internazionale. prevalente
mente sul mercato dell'euro
dollaro ». 

Michele Costa 
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• PIÙ' 16% IL FATTURATO DELL'INDUSTRIA 
L'Istituto di statistica ha rilevato che il fatturato dell'in

dustria. cioè il ricavo delle vendite, nel febbraio scorso è cre
sciuto del ló.T'T- rispetto a dodici mesi prima. Questo aumento 
è dovuto esclusivamente all 'aumento dei prezzi 

• CONDOTTA ANTISINDACALE ALL'IRI 
La Federazione Cti lL. CISL, UIL e la Federazione lavora

tori bancari hanno inviato un telegramma al ministro delle 
Partecipazioni statali Antonio Bisaglia denunciando il rifiuto 
dell'Intersind. ed in particolare delle società IRL di ricono
scere il contratto di categoria. In particolare i sindacati dif
fidano una società IRL la Finmeccanica. dal portare avanti 
u n contratt ino aziendale con la Commissione interna. 

La giornata di ieri ha segnato l'ottavo giorno consecutivo di trattative tra FLM t Federmeccanica per II rinnovo del 
contratto di un milione e 200 mila metalmeccanici privati. Anche Ieri non sono mancati i colpi di scena o meglio I • colpi 
di coda » della Federmeccanica. Sembrava acquisito nel corso della nottata fra giovedì e Ieri che l'Intesa sulla mezz'ora di 
pausa per i turnisti fosse ormai raggiunta. Nella mattinata di ieri invece, una parte dell'intesa, quella riguardante i di
pendenti di aziende in cui esistono pause di lavoro per motivi diversi dalla mensa (per bisogni fisiologici, per esempio), ve
niva rimessa in discussione dalla delegazione padronale. Nel corso della mattinata si trattava quindi ancora su questa parte 
dell'orarlo di lavoro: nel pri
mo pomeriggio si aggiungeva 
un capoverso alla intesa in 
cui si esplicita che la mez
z'ora per la mensa viene ri
tenuta aggiuntiva alle even
tuali pause già conquistate 
« ad al tro titolo ». Lo scoglio 
della mezz'ora sembra quindi 
definitivamente superato. Di
ciamo sembra, perché l'anda
mento generale della tratta
tiva e l'esperienza di questa 
difficile e faticosa sett imana 
di colloqui suggerisce a tut
ti la massima prudenza. Ma 
una breccia sembra essersi 
aper ta : infatti le delegazioni 
hanno concordato di entra
re nel vivo di una contrat
tazione complessiva. Si di
scute insomma di tut t i i pun
ti ancora aperti. 

Vediamo in sintesi tali que
stioni. Orario: te 39 ore per 1 
siderurgici e per gli addetti 
alle lavorazioni a caldo: ri
duzione delle ore di straordi
nario annue pro-capite; sa
lario: corresponsione di un' 
unica soluzione degli aumen
ti (su questo problema l'ac
cordo è già intervenuto nel 
giorni scorsi): conglobamen
to dei 103 punti di contingen-
genza e delle 12 mila lire de
rivanti dall'accordo confede
rale e dall 'aumento salariale 
che si andrà a definire; de
correnza del contratto: inqua
dramento unico; diritti sin
dacali; diritto allo studio: tra
sferte. Su questi punti la trat
tativa è proseguita per l'in
tera nottata . 

Previsioni? Difficile farne. 
Non è escluso però che i lavo
ratori possano festeggiare il 
1. maggio con la conquista 
del contrat to di questa gran
de categoria dell'industria. 
Un fatto è certo: si è alla 
« s t r e t t a » . E' chiaro comun
que che sono sempre possi
bili ar re t rament i da parte del
la delegazione padronale, all' 
interno della quale il disac
cordo e l contrasti, anche stri
denti. regnano sovrani. A pro
posito della delegazione pa
dronale vi è da registrare il 
fat to che nel corso della mat
t ina ta è s ta ta convocata la 
giunta della Federmeccanica: 
si t r a t t a del massimo organo 
decisionale dell'organizzazio
ne. Le consultazioni della de
legazione padronale che sie
de al tavolo delle t rat tat ive 
con i compomentl la giunta 
sono s ta te e sono costanti. 

La FLM ha diffuso ieri un 
comunicato per smentire le 
notizie diffuse dal giornale 
economico II Fiorino In me
ri to « a presunte divisioni 
all ' interno della delegazione 
della FLM, che si configure
rebbero — dice 11 comunica
to — come una contrapposi
zione di componenti ». 

La segreteria nazionale 
« riconferma — prosegue il co
municato — che in tut ta que
sta fase di t ra t ta t iva le le
gittime opinioni espresse dai 
membri della delegazione non 
sono in alcun modo ricondu
cibili a posizioni di compo
nente ». « La segreteria na
zionale della FLM sottolinea 
a questo proposito — con
clude il comunicato — che 
il patrimonio della esperien
za della categoria è sempre 
s ta to caratterizzato dalla ri
cerca costante e continua di 
una linea unitaria, tanto più 
necessaria in questa fase dif
ficile e tormentata ». 

«Siamo — dice il compa
gno Pio Galli, segretario del
la FLM, in una dichiarazio
ne al nostro giornale — alla 
s t re t ta finale della t rat tat iva. 
Il raggiungimento della ipo
tesi conclusiva del contrat to 
al quale abbiamo finalizza
to la lotta può consentire di 
celebrare degnamente e con 
successo questo 1° Maggio: 
se ciò. per responsabilità del 
padronato, non fosse possibi
le. il 1° Maggio diverrà oc
casione per consolidare e ri
lanciare la lotta unitaria per 
la conquista del contrat to di 
lavoro. In uno s ta to del Pae
se caratterizzato da una pro
fonda crisi politica, econo
mica e sociale da sei mesi un 
milione e mezzo di lavora
tori metalmeccanici, in unità 
con lavoratori di altre cate
gorie e dell'insieme del mo
vimento sindacale, hanno 
condotto e s t anno tut tora 
reggendo una dura e diffi
cile lotta contrat tuale come 
momento della lotta più ge
nerale per una nuova poli
tica di sviluppo fondata sul 
mutamento radicale della po
litica economica. In questa 
situazione difficile, resa più 
grave e pesante a seguito del
la campagna di terrorismo 
economico condotta dal pa
dronato nonché da una ri
presa della strategia della 
tensione rilanciata con att i 
provocatori e criminali di 

I marca fascista, come fasci-
! sti di ogni risma sono gli ese-
I cu ton materiali, i metalmec

canici italiani cosi come tut
ta la classe operaia hanno 
condotto la loro lotta e lo 
scontro tut tora In a t to in 
modo unitario, compatto e 
fermo e non improntato né 
al nervosismo né tanto me
no alla rissa. Tale unità e 
fermezza, oltre a'.ia coerenza 
e alla autonoma posizione per 
il conseguimento degli ob.et-
tivi contrattuali e generali, 
diviene punto di riferimen
to per il Paese, oltre che ele
mento di garanzia per il con
solidamento e lo sviluppo del
la democrazia nello stesso ». 

E' stato pubblicato il bando del Concorso per 
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Prova scritta il 23 settembre 1976. 

Corsi di preparazione per LEZIONI e per CORRISPON
DENZA presso l'ISTITUTO NAZIONALE PREPARAZIO
NE ESAMI E CONCORSI 

ROMA: Via del Tritone. 201 - Tel. 06.67.91.597 - 67.91.177 
orario di Segreteria 9-13 e 16 20. 

MILANO: Piazza Duomo, 17 (ang. Mercanti) p. 3° - Te
lefono 02/878.784 - orario di Segreteria 16 20. 

ESPERIENZA ULTRATRENTENNALE • DOCENTI 
QUALIFICATI • RETTE MINIME RATEIZZABILl 

Chiedere, anche per posta, opuscolo informativo gratuito 

L I B R B R I A B D I S C O T B C A R I N A S C I T A 

• Via Btttefhe Oscure 1-2 R«ma 

• Tutti I Uhrl e C dischi italiani ed esteri 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
U noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of Angels 
Hospital di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l'olimi 
nazione definitiva delle emorroidi e da' 1969 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U S A . in 
Svizzera ed in Francia Egli soggiornerà a Roma fino al 
25 niaggio e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 

L'intervento consiste nel jongelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa 
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore al Dott. P . M. Gauttieri, specialista in chi
rurgia vascolare dell'Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia, Via Rapisarda. 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (06) 656.97.01 . 656.42.91 - 656.94.09 - 654.7t.14 

C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

Gli stessi che fenno anche 
i migliori ciclomotori. 

I-XPOKT3V 
3 ma ree; ruote da 167 
mollo sicura 

niNfiTI Sospensioni 
eOkmconunlitro, t 8 5 6 5 " * * ^ 
Robustezza 
eaffidabilità generala 

CHlil 
I «fyjoro e robusta 
Monomarcia. 
avv i<i mento 
apedal i . 
Ruote; da 16> 
quida comoda. 

GENTLEMAN 
Confonrvole, 
niotegrandidal67 
sc^ensior» i telescopiche 
e ra mb» monomarcia. 

MnrraREM.A GL 
Legqero e d isi nvott o 
#>ilSÓcr per fare la spesa. 
lMrhiVxnrtn 
rnn21itriPinezzo! 
Sicurissima 

CAIWIY 
50rrrtamolooda 
grande imbarcazione. 
Ha il manubrio ripiegabile 
e sta inun portabagagli. 

carburanti 
• lubrificanti 
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Giuseppe F. Mennellaj Vaiavederli dal Concessionariopiù vicino:rindirizzo lo trovi sulle Pagine Gialle. 
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